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La seduta comincia alle 8,55. 

Audizione, in merito alle ordinanze mini
steriali recanti misure urgenti per il 
contenimento dell'inquinamento atmo
sferico e del rumore in undici comuni, 
del ministro dell'ambiente, senatore 
Giorgio Ruffolo, e del ministro per i 
problemi delle aree urbane, onorevole 
Carmelo Conte. 

PRESIDENTE. L ordine del giorno reca 
l 'audizione, ai sensi del l 'ar t icolo 143, 
c o m m a 2, del regolamento , in mer i to alle 
ordinanze minis ter ia l i recant i misure ur
genti per il con ten imento del l ' inquina
mento atmosferico e del r umore in undici 
comuni del minis t ro de l l ' ambiente , sena
tore Giorgio Ruffolo, e del min is t ro per i 
problemi delle aree u rbane , onorevole Car
melo Conte. 

Procediamo innanz i tu t to ali 'audizione 
del minis t ro Ruffolo, dopo le insistenze in 
tal senso dell 'onorevole Ronchi , su u n 
t ema così impor t an te pe r le nostre c i t tà . 
Del resto, ch iunque ne abb ia interesse 
pot rà leggere il resoconto stenografico del
l 'audizione stessa. 

GIORGIO RUFFOLO, Ministro dell'am
biente. Signor presidente , penso che si 
possa r iepilogare in pochi minu t i quan to è 
s ta to disposto dal Governo per fronteggiare 
il p rob lema de l l ' inquinamento atmosferico 
e acustico, uno dei problemi più gravi e 
r i levanti della quest ione ambien ta le del 
nostro paese. 

Vorrei innanz i tu t to e mol to schemat i 
camente r iepilogare i pr incipal i aspet t i del 
quadro normat ivo che è s ta to costrui to in 
questi u l t imi anni , in par t icolare per fron
teggiare questa forma di guas to ambien

tale, grave sop ra t tu t to nelle g randi aree 
met ropol i t ane del paese . Il capost ipi te 
delle n o r m e è la legge n. 615 del 1966, al la 
quale seguono u n decreto del Presidente 
della Repubbl ica del 1971 e la legge n. 833 
del 1978, vale a dire la legge sulla r i forma 
sani ta r ia . 

È so l tan to negli u l t imi ann i , con l 'ap
plicazione delle diret t ive comunta r i e , che 
si en t ra nel mer i to dei valori gu ida e dei 
livelli-limite per t u t to il te r r i tor io nazio
nale e si d a n n o disposizioni in par t ico lare 
alle regioni, per q u a n t o r igua rda i p iani di 
r i s anamen to del l 'a rea . 

Ne l l ' ambi to di ques ta legislazione p iù 
recente , a s sume par t ico la re impor t anza il 
decreto del Presidente della Repubbl ica 
n. 203 del 1988. Pur t roppo tale decreto , 
che il Minis tero de l l ' ambien te sollecita
men te promosse per recepire l ' insieme 
delle diret t ive comunta r i e su l l ' a rgomento , 
è s ta to reso opera t ivo (se così si può 
affermare), so l tanto due anni dopo essere 
s ta to approva to . Tale r i t a rdo è s ta to cau
sato dalle difficoltà e a r i t a rd i der ivant i 
dai numeros i concert i necessari , in par t i 
colare quelli dei minis ter i della san i tà e 
del l ' indust r ia . 

Sot tol ineo ques to aspet to , che non è 
secondario nella valutaz ione della pron
tezza con la qua le la legislazione è s ta ta in 
g rado di fronteggiare i fenomeni di inqui
n a m e n t o e di guas to ambien ta l e . 

Il 20 maggio 1991, il Minis tero del l 'am
biente , con u n ul ter iore decreto, definiva i 
cri teri per l ' is t i tuzione, la costruzione, la 
gestione delle ret i di moni toraggio nelle 
ci t tà , des t ina te a r i levare i fenomeni di 
i nqu inamen to , de t t ando i cr i ter i pe r la 
predisposizione dei p iani di r i s anamen to 
regionali della qua l i t à del l 'ar ia , definendo 
cioè le prescrizioni alle qual i le regioni si 
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sarebbero dovute a t tenere per e laborare i 
p iani di r i s anamento regionali della qua
lità del l 'ar ia en t ro la fine del 1993. 

Inoltre, il Ministero de l l ' ambiente in 
questi u l t imi ann i ha d i r a m a t o due prov
vedimenti , quel lo sulle l inee-guida per i 
nuovi impian t i industr ia l i nel febbraio 
1991 e quello sulle cara t ter is t iche di car
buran t i e combust ib i l i nel l 'o t tobre 1991, i 
qual i tu t tav ia non sono stat i approva t i dal 
Governo, essendo in a t tesa del concerto del 
Ministero del l ' indust r ia e di quello della 
sani tà . 

Si t r a t t a di a l t r i due provvediment i 
pa r t i co la rmente impor tan t i e a t tua t iv i del 
decreto del Presidente della Repubbl ica 
n. 203 del 1988. 

Mentre ques ta legislazione si s tava fa
t icosamente d ipanando , mol te c i t tà ita
l iane assumevano iniziative per fronteg
giare il fenomeno de l l ' inqu inamento . Lo 
sviluppo di reti e di a l t r i s is temi di rile
vamento de l l ' inquiamento atomosferico a 
par t i re dal 1980 ha consent i to , in ques to 
campo , la progressiva e s is temat ica rac
colta di da t i in diverse c i t tà i ta l iane, in 
par t icolare a Venezia, Milano, Torino, Bo
logna, Genova, Firenze, Roma , Napoli e 
Palermo. 

Il raggiungimento o add i r i t t u ra il supe
r a m e n t o dei l imiti fissati dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei minis t r i del 28 
marzo 1991 ha compor t a to l 'assunzione da 
pa r t e dei comuni di provvediment i relat ivi 
al r i sca ldamento (ad esempio, la r iduzione 
delle ore di funzionamento degli impian t i , 
interventi s t ru t tura l i , qua le sopra t tu t to la 
metanizzazione) alle a t t iv i tà industr ia l i (ri
duzione di potenza delle centra le termoe
lettriche) e al traffico. 

In quest i ann i il traffico è d iventa to 
sempre più il responsabi le pr incipale delle 
forme e della in tensi tà de l l ' inquimento 
atomosferico nelle c i t tà . Infatti , men t re i 
provvediment i relativi al r i sca ldamento 
hanno avuto u n a efficacia mol to elevata, 
poiché vi è s ta to un a b b a t t i m e n t o dell ' in
qu inamen to da an idr ide solforosa che 
qualche volta ha add i r i t t u ra raggiunto il 
70-80 per cento (è ques to il vero e p ropr io 
smog: se ne par la in t e rmin i impropr i , m a 
il vero e propr io smog è s ta to in p ra t i ca 

e l iminato) , i p rovvediment i sul traffico, 
che si sono concent ra t i sulla mi su ra delle 
ta rghe a l te rne o su misure t emporanee di 
restr izione del traffico, non h a n n o avuto 
effetti significativi. In tan to , quest i provve
d iment i h a n n o avu to come effetto u n a 
d iminuzione del traffico del 20-30 pe r 
cento, e tale d iminuzione , n a t u r a l m e n t e 
t emporanea , non ha avuto , r ipeto , effetti 
significativi nella r iduzione del l ' inquina
men to . 

In considerazione di tu t t i quest i aspet t i , 
il Minis tero de l l ' ambien te h a d ispos to da 
pa r t e del servizio compe ten te un ' indag ine 
sulla s i tuazione delle varie c i t tà da l p u n t o 
di vista sia della no rmat iva , sia degli 
impian t i di r i l evamento , sia dell'efficacia 
di quest i u l t imi . 

Questa indagine è s ta ta condot ta a t t ra 
verso la raccol ta e la valutaz ione di da t i 
r i levati nelle aree u r b a n e da u n a serie 
mol to numerosa di ammin is t raz ion i p u b 
bliche: p iù p rec i samente , si t r a t t a dell ' Ist i
tu to di medic ina del lavoro e del l 'univer
sità degli s tudi di Bar i ; del pres idio mul -
t izonale di prevenzione della USL 28 di 
Bologna; del comune di Catania ; delle 
ammin i s t r az ion i provincial i di Firenze e di 
Genova; del presidio mul t izona le di pre
venzione (USL 7511) di Milano; delle am
minis t raz ioni provincial i di Napol i e di 
Pa lermo; del presidio mul t izona le di pre
venzione (USL-RM5) di Roma ; de l l ' ammi
nis t razione provinciale e del comune di 
Torino, della USL 36 e de l l ' amminis t ra 
zione provinciale di Venezia. 

I dat i raccolt i - in a lcuni casi a t t ra 
verso ret i di r i l evamento , in a l t r i con 
c a m p a g n e ad hoc med ian te l 'uso di sta
zioni mobil i e di s is temi di campiona
men to - sono s ta t i sufficienti a definire un 
q u a d r o di r i fer imento re la t ivo al la qua l i t à 
del l 'ar ia che r i t en i amo a b b a s t a n z a r appre 
sentat ivo degli a n d a m e n t i del l ' inquina
men to in funzione delle var iazioni , in par
t icolare, metereologiche e del traffico. 

Dopo l 'esame di quest i da t i , il min i s t ro 
de l l ' ambiente , di concer to e di in tesa con il 
min i s t ro delle aree u rbane , h a r i t enu to 
fosse venuto il m o m e n t o di ado t t a r e un ' i 
niziat iva p iù incisiva in ord ine al p r o b l e m a 
de l l ' i nqu inamento , a lmeno nelle undici 
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aree metropol i tane p iù impor tan t i . Ciò in 
quan to í r i levament i r iguardavano fonda
menta lmen te queste c i t tà nelle qual i reti di 
r i levamento, di maggiore o minore effica
cia e completezza, pe rmet t evano di predi
sporre un quad ro che forniva r isul ta t i 
preoccupant i , sopra t tu t to con r ifer imento 
ai valori legati a l l ' i nqu inamento da traf
fico. In secondo luogo, una manovra come 
quella che il Ministero de l l ' ambiente in
tendeva promuovere , ossia il r i fornimento 
di ca rburan t i e combust ibi l i a p iù basso 
tenore di inqu inamento , da t a la s i tuazione 
degli approvvigionament i , era possibile 
solo per una pa r t e del terr i tor io nazionale . 
Infatti, da un ' a l t r a nos t ra indagine con
dot ta sugli approvvigionament i stessi e 
sulla loro si tuazione logistica, era r i su l ta to 
che l ' industr ia petrolifera era potenzial
mente p ron ta solo su de te rmina te aree . 

Si decideva, quindi , d ' intesa con il 
minis t ro delle aree u rbane , di e m a n a r e 
un 'ord inanza . Ciò in quan to l 'adozione di 
tale s t rumento , in vir tù di uno dei pochi 
poteri di cui il Ministero de l l ' ambiente 
dispone au tonomamen te , non necessita di 
lunghe e complesse concertazioni . In par
ticolare, tale potere deriva dal l 'ar t icolo 8 
della legge n. 59, il quale dispone che, in 
caso di si tuazioni di par t icolare emer
genza, il minis t ro de l l ' ambiente può di
sporre la sospensione o la prescrizione di 
a t t ivi tà inquinant i , o comunque nocive per 
l 'ambiente , en t ro il t e rmine di sei mesi . 
Tale previsione consentiva l 'adozione di un 
provvedimento di impa t to nel per iodo in 
cui la s i tuazione de l l ' inqu inamento a tmo
sferico era par t i co la rmente cri t ica. 

L 'ordinanza rappresen ta n a t u r a l m e n t e 
un provvedimento provvisorio, che però 
r i ten iamo consenta, sulla base di un ' in i 
ziativa legislativa, la definizione di u n a 
disciplina - r iguardan te in p r i m o luogo le 
grandi ci t tà e poi g r ada t amen te estesa a 
tu t to il terr i tor io nazionale - pe rmanen t e e 
s is tematica. 

Il p r imo aspet to fondamenta le delle 
ordinanze successivamente emesse dai mi
nistr i de l l ' ambiente e per i p roblemi delle 
aree u rbane è quello di definire livelli di 
a t tenzione e di a l l a rme per le undici 
maggiori c i t tà i ta l iane. Peral t ro , livelli 

mass imi e valori-guida sono già previst i 
ne l l ' ambi to della legislazione p r i m a c i ta ta 
per t u t to il te r r i tor io nazionale e - secondo 
le disposizioni comuni t a r i e - per medie 
annua l i . Sul la base delle indicazioni 
emerse dalle inchieste che ho r icorda to , si 
t r a t t ava invece di definire livelli pun tua l i 
per le singole c i t tà in r appo r to alle venti
q u a t t r o ore, in m o d o tale da indiv iduare 
si tuazioni di a l l a rme e di a t tenzione e non 
sol tanto casi- l imite sulla base di medie di 
a m p i o respiro . Inol tre , e ra necessario che i 
valori indiv iduat i nelle singole c i t tà con 
moda l i t à diverse fossero resi omogenei . 

Per po te r definire quest i valori ci si è 
avvalsi di u n a serie di da t i e di cr i ter i t r a 
i qual i , in p r i m o luogo, l 'esperienza ma tu 
r a t a nelle singole c i t tà ed i l imit i mass imi 
definiti dal la legislazione vigente (mi rife
risco alle previsioni del famoso decreto del 
28 m a r z o 1983, n. 203, modif icato il 24 
maggio 1988) e dei valori l imite ado t ta t i , 
dopo il 1988, nelle aree u r b a n e in cui 
e rano s ta te assunte iniziat ive par t ico lar i . 

Per q u a n t o r igua rda l ' anidr ide solforosa 
e le par t icel le sospese, i valori sono 
espressi con med ia giornal iera e sono per
fe t tamente confrontabil i con q u a n t o previ
sto come l imite mass imo su base a n n u a 
dal decreto n. 203. 

In considerazione del l 'esperienza già 
real izzata nel l 'a rea u r b a n a di Milano, però , 
il livello di a l l a rme viene ragg iun to solo 
q u a n d o i due l imit i - quell i de l l ' an idr ide 
solforosa e delle par t icel le sospese — ven
gono supera t i con t emporaneamen te . 

Per q u a n t o r igua rda gli ossidi di azoto, 
è s ta to ado t t a to come r i fer imento il valore 
l imite della med ia ora r ia nel l 'arco della 
g iornata , p iù funzionale ai fini degli inter
venti di prevenzione di q u a n t o previs to dai 
l imit i di legge calcolat i su base a n n u a . Per 
queste ragioni , il livello d ' a l l a rme è pa r i 
ad u n a concentraz ione doppia di quel la 
cons idera ta su base a n n u a . 

Per q u a n t o r iguarda , infine, il monos
sido di carbonio , in considerazione del 
fatto che il l imite fissato dal decre to del 
Presidente del Consiglio dei minis t r i del 28 
marzo 1983, s tabi l i to in 40 mi l l i g rammi al 
me t ro cubo, non p u ò essere m a i supera to , 
è s ta to fissato u n livello di a l l a rme par i a 
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30 mi l l ig rammi al me t ro cubo. Sono s ta t i , 
quindi , adot ta t i l imiti che tengono conto 
sia dei valori di legge general i sia dell 'e
sperienza concreta m a t u r a t a nelle diverse 
ci t tà . 

Il p r imo scopo nella fissazione di quest i 
l imiti - lo r ipe to - è quello di definire 
no rme str ingent i , chiare ed omogenee su 
tu t to il ter r i tor io nazionale , per il mo
men to a lmeno nelle undici c i t tà oggetto 
del l 'ordinanza. 

Il secondo aspet to qualif icante di tale 
provvedimento , al quale r i tengo di dover 
a t t r ibu i re il maggior rilievo, ol tre al la 
r i levazione delle s i tuazioni par t icolar
men te cri t iche, è quello di po te r o t tenere 
r isul tat i nel p iù breve t empo possibile. Il 
conseguimento di tale obiet t ivo può essere 
raggiunto solo a t t raverso un in tervento sul 
r i fornimento dei ca rburan t i e dei combu
stibili . Questo è s ta to lo scopo della p r i m a 
ord inanza che, sulla base del l ' indagine che 
avevamo po tu to condur re in mer i to al la 
si tuazione degli approvvig ionament i pet ro
liferi, prescriveva a l l ' indus t r ia petrolifera 
una serie di no rme dire t te ad ass icurare 
che i contenuto delle benzine, dei diesel e 
dei combust ibi l i r ispet tasse de te rmina t i 
l imiti in ordine al tenore di p iombo , di 
benzene, di pol iaromat ic i e di zolfo. 

Questo aspe t to del l 'ord inanza ha da to 
luogo ad un confronto p iu t tos to intenso e 
dialet t ico con i r appresen tan t i del l ' indu
str ia petrolifera che, in p r i m a is tanza, si è 
d ich iara ta impossibi l i ta ta a seguire le pre
scrizioni. Alla fine di questo confronto, è 
s ta to raggiunto un accordo che, confer
m a n d o tu t te le a l t re prescrizioni , consen
tiva a l l ' indus t r ia petrolifera due possibi
lità: la p r i m a era quel la di far decorrere il 
p rovvedimento sempre dal la da t a del 1° 
gennaio per quan to r iguarda la produ
zione, m a dal 1° febbraio per q u a n t o 
concerne il consumo e l 'approvvigiona
men to ai te rminal i , ossia alle p o m p e di 
benzina, per consent ire de te rmina te opera
zioni di svuo tamento dei deposit i e di 
r i s t ru t turaz ione logistica; la seconda pos
sibilità consisteva nella t rasformazione in 
accordo volontar io della prescrizione ri
gua rdan te le benzine con il p iombo: tale 
accordo volontar io che è sot toposto ad un 

control lo mensi le , già in a t to , s tabi l i to 
a t t raverso u n a commiss ione mis ta t r a i 
Ministeri de l l ' ambiente , della san i tà e l'in
dus t r ia petrolifera. 

Una successiva o rd inanza - r icordo che 
le o rd inanza e m a n a t e sono tre - è s ta ta 
ado t t a t a per consent i re ai comuni il pro
lungamen to di u n mese della decorrenza 
(dal 1° gennaio al 1° febbraio) al fine di 
met te re a p u n t o le condizioni min ima l i e 
sufficienti per il funzionamento delle ret i 
di r i l evamento . 

Inol t re , con la p r i m a e la seconda 
o rd inanza veniva disposto il t rasfer imento 
ai comuni di 120 mi l ia rd i ne l l ' ambi to del 
p r o g r a m m a di d i s inqu inamen to atmosfe
rico (previsto dal p iano t r iennale) per il 
comple t amen to ed il rafforzamento delle 
ret i di r i l evamento . In ques to caso, s i amo 
riuscit i ad o t tenere , grazie al la col labora
zione delle regioni e de l l ' amminis t raz ione 
f inanziaria, u n a eccezionale celeri tà nelle 
operazioni di t rasfer imento; sono in corso 
i ve rsament i in tesorer ia delle s o m m e 
relat ive che, grosso modo, a m m o n t a n o a 
poco più di 10 mi l ia rd i per ognuna delle 
c i t tà , pos to che i p r o g r a m m i DISIA e rano 
s tat i approva t i , ne l l ' ambi to del p i ano 
t r iennale , d' intesa con le regioni e i 
comuni . 

Sul la base delle reazioni dei singoli 
comuni si sono s tabi l i te le prescrizioni , 
pe ra l t ro previs te ne l l 'o rd inanza , nel caso 
che i livelli di a t tenzione e di a l l a rme 
fossero s ta t i raggiunt i . Invero, si è regi
s t ra ta qua lche confusione nella comunica
zione al l 'opinione pubbl ica o nel l ' in terpre
tazione da ta : in a l t r i t e rmin i , si è c redu to 
che con le o rd inanze fossero s ta te pre
scri t te de t e rmina te forme di in tervento , 
come l 'obbligo delle t a rghe a l te rne . 

Questa confusione un i t a ad u n a e r r a t a 
in terpre taz ione ha da to luogo, nel per iodo 
successivo, al mol t ip l icars i dei casi di 
restr izione del traffico nei comuni . Ciò ha 
reso necessar ia u n ' u l ter iore in terpre ta
zione au ten t ica dei valori e del con tenu to 
delle o rd inanze dal la qua le è sca tur i to u n 
episodio u n po ' confuso, non so in qua le 
a l t ro m o d o definirlo. Mi riferisco ad u n a 
decisione, a s sun ta in seno ad u n Consiglio 
dei minis t r i nel qua le il min i s t ro del l ' am-
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biente e il responsabile delle aree u rbane 
non erano present i , che in qualche modo 
l iberava i comuni da u n a prescrizione che 
non era ma i s ta ta assunta . Infatti , nelle 
ordinanze, la prescrizione aveva un carat 
tere negativo, nel senso cioè che i comuni , 
a par t i re dai livelli di a t tenzione o da 
quelli di a l l a rme, devono intervenire con 
misure idonee, senza interferenze esterne 
sulla loro au tonomia . 

Le ordinanze prescrivono le eccezioni 
che i comuni devono osservare per le 
l imitazioni del traffico, ossia le esenzioni 
dalle l imitazioni stesse dei veicoli con 
carat ter is t iche non inquinant i e, in p r i m o 
luogo, quelli con m a r m i t t a catal i t ica , per 
l'ovvia considerazione che un'efficace 
azione contro l ' inqu inamento impl ica 
un 'accelera ta catal izzazione del pa rco au
tomobilist ico. 

Questo confuso episodio si è concluso 
24 ore dopo essere iniziato con l 'emana
zione di un decreto del Presidente della 
Repubbl ica che ha diss ipato ogni equivoco 
sul fatto che le ord inanze non avessero più 
valore: le ord inanze conservano tu t to il 
loro valore ed en t re ranno in vigore il 1° 
febbraio senza a lcuna modifica r ispet to al 
contenuto da me i l lustrato. 

Con il decreto del Presidente della Re
pubbl ica venivano forniti al tresì chiari
ment i sull 'applicazione del l 'ordinanza: in 
par t icolare , si r i levava la necessità che le 
misure r ien t ran t i nella competenza dei 
comuni dovessero essere g radua te secondo 
l ' intensità del fenomeno, non essendo op
por tuno che, al raggiungimento dei p r imi 
livelli (quelli di a t tenzione r appresen tano 
la metà dei livelli di a l l a rme e forniscono 
un ' indicazione di inizio di a l larme) , fossero 
immed ia t amen te adot ta t i provvediment i 
drastici e u l t imat iv i , i qual i r igua rdano 
semmai il superamento dei livelli di al
la rme. 

Per tale motivo, nelle ord inanze e nelle 
loro appendici , il Ministero de l l ' ambiente 
ha provveduto a definire a lcune possibili 
azioni di intervento in funzione di esem
plificazione di ciò che i comuni possono 
a t tua re . Inoltre, con la terza o rd inanza era 
s ta ta is t i tui ta una commiss ione tecnico-
scientifica, ne l l ' ambi to del Ministero del

l ' ambiente , con il compi to di assistere i 
comuni senza nessuna interferenza - lo 
r ipeto .- nella loro responsabi l i tà e au to
nomia . Questa Commissione, in sostanza, 
me t t e a disposizione dei comuni de termi
na te capac i tà tecniche di a l to livello nel 
m o m e n t o in cui devono essere assunt i i 
p rovvediment i prevent ivi . 

Nel decreto del Presidente della Repub
blica e m a n a t o dopo le ord inanze - che, lo 
r ibadisco, ne conferma la val idi tà - ven
gono definite a lcune raccomandaz ion i , se 
mi consent i te il t e rmine , con nuove pre
scrizioni alle regioni . Mi riferisco, in par
t icolare, a quel la già ado t t a t a in Lombar
dia secondo la qua le , laddove s iano indi
v iduate aree a r ischio p iù vaste di quelle 
definite dal la circoscrizione del comune , si 
può , d ' in tesa con i comuni interessat i , 
is t i tuire un ' au to r i t à compe ten te . Come ho 
an t ic ipa to , la regione Lombard i a h a già 
is t i tui to un ' au to r i t à del genere (facente 
capo al pres idente della g iunta comunale) 
per 36 comuni , essendo il comune di 
Milano piccolo e il fenomeno del l ' inquina
m e n t o tale da non poter essere circoscri t to 
alla c inta comuna le . 

Un'esper ienza di ques to t ipo - già pre
vista in u n decreto del Minis tero del l ' am
biente del maggio 1991 - avrebbe po tu to 
essere seguita anche da a l t re regioni: in tal 
caso i des t ina ta r i delle o rd inanze non 
e rano sol tanto i comuni , m a anche le 
au tor i t à in ques t ione . 

Se posso dare u n a valutaz ione di cara t 
tere generale sulle n o r m e ado t t a t e , devo 
dire che, ma lg rado la confusione registra
tasi , in pa r t e impu tab i l e ad u n a comuni 
cazione p robab i lmen te inadegua ta (incon
t r i amo difficoltà nel comunica re corre t ta
men te al la opinione pubbl ica i provvedi
ment i governat ivi , t an to che nel prosieguo 
i l lustrerò cosa si s ta facendo per ovviare 
al l ' inconveniente) , le o rd inanze sono ser
vite se non a pul i re l 'aria, q u a n t o m e n o a 
smuovere le acque . Smuovere cioè l ' inerzia 
e il d isordine esistente nell 'affrontare u n 
fenomeno che non credo sia oggi p iù grave 
di c inque anni fa. Questo nessuno può 
sostenerlo, perché c inque ann i fa nessuno 
possedeva sis temi di r i levazione tal i da 
cons ta ta re la gravi tà con corre t tezza e 
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r igore. Certo, neanche oggi poss iamo con
fidare sulla totale affidabilità dei s is temi 
medesimi , è vero però che in quest i u l t imi 
anni i s istemi di r i l evamento messi a 
pun to in a lcune grandi c i t tà h a n n o per
messo di r i levare de te rmina te s i tuazioni 
preoccupant i . 

Non a caso la c i t tà che ha sofferto di 
p iù in questi u l t imi anni di provvediment i 
l imitat ivi del traffico è s ta ta p ropr io Mi
lano, che si è provvis ta per p r i m a di 
s istemi di r i levazione efficienti; non si 
t r a t t a di un paradosso , m a di u n a semplice 
conseguenza del l 'adozione di quest i s tru
ment i . Possiamo anzi dire che, negli u l t imi 
dieci anni - come ho affermato poc 'anzi -
per alcuni aspet t i relat ivi a l l ' inquina
mento , in par t icolare quel lo da an idr ide 
solforosa, la s i tuazione è mol to migl iora ta , 
men t re si sono accentua t i i p roblemi rela
tivi a l l ' i nqu inamento der ivante dal traf
fico. 

Ad ogni modo, le ord inanze h a n n o 
avuto quan to meno il mer i to di por re 
questo d r a m m a t i c o p rob lema al l 'a t ten
zione dell 'opinione pubbl ica , in un per iodo 
par t i co la rmente delicato; si t r a t t a ora di 
gestirle e di mes tenderne l'efficacia ad 
a l t re misure , in p r i m o luogo a quelle che 
si riferiscono al la catal izzazione del pa rco 
automobil is t ico. Ques t 'u l t ima misu ra è 
s ta ta da alcuni contes ta ta , m a spesso vi 
sono opinioni che eccepiscono sull'efficacia 
dei provvediment i ecologici, come è acca
du to nel caso della benzina senza p iombo . 
In ques to c a m p o ci a t t en i amo rigorosa
mente al l 'esperienza degli a l t r i paesi , in 
par t icolare quelli della comuni t à econo
mica europea, gli S ta t i Uniti e il Giappone, 
i qual i h a n n o assunto , in anni diversi -
a lcuni , come la Germania , add i r i t t u ra dal 
1986 - misure che h a n n o permesso di 
catal izzare gli autoveicoli , cioè di appl i 
care dispositivi di filtro e di a b b a t t i m e n t o 
de l l ' inquinamento , r iducendone il tasso 
per ogni au to di circa il 70-75 per cento . Il 
g rado di catal izzazione del pa rco au tomo
bilistico in Germania è par i al 40 per 
cento, in Olanda al 70 pe r cento, men t r e 
nel nos t ro paese è ancora del 2-3 per cento, 
quindi e s t r emamen te insoddisfacente. Per
tan to , come p r i m a estensione dell 'azione 

iniziata con le o rd inanze , occorre avviare 
un 'operaz ione d i re t t a ad intensificare la 
catal izzazione del pa rco automobi l i s t ico . 
Ma in che m o d o tale azione può essere 
effettuata ? Innanz i tu t to prescr ivendo già 
nelle o rd inanze che le macch ine cata l izzate 
s iano esenti da ogni t ipo di restr iz ione. 
Questa misura , sia p u r negat iva, h a già 
p rodo t to il suo effetto nell 'accelerare del 
60 pe r cento la d o m a n d a di au to catal iz
zate negli u l t imi mesi . Molto p iù impor
tan t i sa rebbero poi le misure di agevola
zione fiscale che da t e m p o a b b i a m o pro
posto; in par t ico lare , sin da l l 'o t tobre 
scorso, a b b i a m o insist i to nel l 'assunzione di 
agevolazioni fiscali sulle au to nuove do ta te 
di m a r m i t t e ca ta l i t iche pe r il 1992. Dal I o  

gennaio 1993, infatti , in base al la disposi
zione che la CEE ha assun to sot to la 
pres idenza i ta l iana , tu t t e le nuove au to , al 
di sot to dei duemi la cen t r imet r i cubici , 
dovranno essere cata l izzate , m e n t r e le al
t re sono già ca ta l izzate da due ann i . 

Inol t re , a b b i a m o insist i to ed ins is t iamo, 
pe ra l t ro con la col laborazione dei minis t r i 
per i p rob lemi delle aree u r b a n e e dell ' in
dus t r ia , affinché per il 1992 sia resa pos
sibile u n a par t ico lare agevolazione fiscale. 
In sostanza, si t r a t t a di agevolare le nuove 
au to provviste di m a r m i t t a ca ta l i t ica ed 
anche quelle esistenti , immat r i co la t e dal 
1988 al 1991, che possono dotars i delle 
cosiddet te m a r m i t t e cata l i t iche a due vie o 
retrofit, che a b b a t t o n o l ' i nqu inamento in 
u n a misu ra inferiore, m a c o m u n q u e rile
van te . Occorre anche incent ivare ul ter ior
men te la convenienza t r a la benz ina ed il 
gasolio meno inqu inan t i e quelli p iù inqui
nan t i , sulla base di u n a p iù a m p i a diffe
renziazione del prezzo. In par t ico la re è 
s ta ta p ropos ta l 'abolizione del cosiddet to 
superbol lo pe r le nuove au to diesel par t i 
co la rmente non inqu inan t i , qu indi migliori 
da ques to p u n t o di vista di qua lunque 
a l t ro mezzo di t r aspor to ; tal i au to sono 
oggi penal izza te da u n superbol lo che ne 
l imi ta for temente la possibi l i tà di merca to . 
Sono tu t t ' o ra in corso le discussioni rela
tive a ques te proposte ; ci a u g u r i a m o che si 
possa giungere q u a n t o p r i m a ad u n a de
cisione, se possibile p r i m a del p ross imo 
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consiglio dei minis t r i , anche cons iderando 
i te rmini politici e tecnici della vicenda. 

Il Ministero delle finanze ha a d o m b r a t o 
una possibil i tà che a b b i a m o accolto con 
favore; essa non è a l te rna t iva negli obiet
tivi m a nei mezzi ed è volta a collegare gli 
incentivi al la catal izzazione per le nuove 
au to ad u n incentivo al la dismissione di 
quelle vecchie, quindi ad affrontare su due 
fronti il p rob lema dell ' intensificazione 
della r i s t ru t turaz ione del pa rco au to . Ci 
s iamo dichiarat i disponibil i ad accogliere 
questa impostazione ed a t t end i amo che il 
Ministero delle finanze precisi qual i sono i 
modi e le fonti di coper tura per u n prov
vedimento di questo t ipo. 

Infine, vorrei sot tol ineare che s iamo 
ben consapevoli che le ord inanze rappre
sentano solo u n approccio al p rob lema, sia 
pure per la p r i m a volta mol to concreto, 
per risolvere u n a quest ione che sta diven
tando cri t ica nel nos t ro paese, come lo è 
già s ta ta in a l t r i . Questo approccio deve 
essere in tegra to da u n a s t ra tegia che pre
veda una g a m m a di intervent i mol to p iù 
a m p i a e differenziata; in p r i m o luogo non 
bisogna agire sol tanto sull ' input di carbu
rant i , m a sull 'output delle emissioni a t t ra 
verso la catal izzazione del pa rco e sulla 
quan t i t à dei veicoli c i rcolant i . Infatti , qua
lunque possa essere l ' abba t t imen to dell ' in
qu inamen to per ogni singolo veicolo, se le 
au to raddopp iano ogni dieci o venti anni , 
evidentemente qualsiasi p rovvedimento di 
d i s inquinamento basa to sul l ' in tervento prò 
capite su ogni veicolo sarà frustrato. Si 
pone al lora il p rob lema di qual i debbano 
essere le l imitazioni alla circolazione au
tomobil is t ica - non t emporanee come 
quelle delle ta rghe a l terne , le qual i , r ipeto , 
sono sol tanto un pal l iat ivo, comunque u n a 
misura non efficace — cioè i provvediment i 
che l imit ino s t ru t tu ra lmen te il traffico pri
vato automobil is i tco, sopra t tu t to nelle 
grandi ci t tà , a vantaggio dei mezzi pub
blici, come le met ropol i tane e quan t ' a l t ro . 
Quest 'u l t ima rappresen ta comunque u n a 
problemat ica che ce r tamente non è nost ro 
compi to svi luppare in ques to momen to , 
poiché concerne un orizzonte di p iù lungo 
periodo. 

CARMELO CONTE, Ministro per i pro
blemi delle aree urbane. Propr io in ques ta 
Commissione è in discussione il provvedi
m e n t o sulle met ropo l i t ane . 

EDOARDO RONCHI. R i t en iamo neces
sar io concent ra re le met ropol i t ane in po
che grandi c i t tà , senza disperdere i finan
z iament i in vari comuni . 

GIORGIO RUFFOLO, Ministro dell'am
biente. Non in tendo p romuovere u n a di
scussione su tale aspe t to , ho solo evocato il 
p rob lema del se t tore . Solo u n a grande 
poli t ica dei t raspor t i pubbl ic i po t rà affron
tare r ad ica lmen te tal i quest ioni , se sarà 
i n q u a d r a t a in u n a poli t ica u rban is t i ca di
re t t a a razional izzare i flussi di traffico 
differenziando le d is t r ibuzioni funzionali 
nella c i t tà . Si t r a t t a , in ogni caso, di u n a 
ma te r i a di competenza del min i s t ro per le 
aree u r b a n e . 

PRESIDENTE. Ringrazio il min i s t ro 
Ruffolo ed invito il min i s t ro Conte a svol
gere la sua relazione. 

CARMELO CONTE, Ministro per i pro
blemi delle aree urbane. Le ord inanze sono 
s ta te ado t t a t e in a lcune g rand i c i t tà per
ché, in tali ambi t i , si e rano evidenziat i 
frequenti supe ramen t i dei valori l imite ed 
u n a tendenza verso condizioni di r ischio. 

Dopo aver ind iv idua to livelli di inqui
n a m e n t o omogenei al cui r agg iung imento 
sca t tano i livelli di « a t tenzione » e di 
« a l l a rme », le o rd inanze prevedono vari 
t ipi di in tervent i pe r influire sulle pr inci
pal i fonti de l l ' i nqu inamento stesso. Innan
z i tu t to consentono la commercia l izzazione 
di c a rbu ran t i « p iù pul i t i » e qu ind i con u n 
minor tasso di i nqu inamen to . I tecnici 
h a n n o calcolato che l 'ut i l izzazione di que
sti t ipi di c a r b u r a n t e consent i rà u n a r idu
zione de l l ' i nqu inamento di c i rca il 30 per 
cento. In secondo luogo, le o rd inanze con
sentono ai comuni di me t t e re a p u n t o 
adegua te ret i di r i l evamento e sono s ta te 
già erogate , a tal fine, cospicue s o m m e alle 
c i t tà che ne avevano già fatto r ichiesta . Da 
u l t imo, vengono indicate diverse t ipologie 
e moda l i t à di in te rvento — pera l t ro già 
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nella disponibil i tà delle ammin is t raz ion i 
comunal i - per fronteggiare le esigenze 
scatur i te dal ragg iungimento dei livelli di 
« at tenzione » e di « a l l a rme ». 

Successivamente, sono s ta te ado t t a t e 
due ulteriori o rd inanze (il 20 e il 28 
d icembre 1991) con le qual i sono s ta te 
fornite precisazioni relat ive al la a t tuaz ione 
delle ord inanze stesse per consent i re il 
r agg iungimento di effettivi r i su l ta t i . Con 
esse, in par t icolare , si è chiar i to a qual i 
adempimen t i e ra riferito il t e rmine del 1° 
gennaio 1992: da u n a pa r t e la produzione 
e l ' importazione dei prodot t i petroliferi per 
il consumo; dal l 'a l t ra , la messa a p u n t o dei 
sistemi di r i levamento . 

Il 10 gennaio 1992 il Governo ha ema
na to un a t to di indirizzo e coord inamento 
con il quale , nel confermare la vigenza 
delle ordinanze , ha voluto s t imolare re
gioni, province e comuni perché adot tas 
sero, c iascuno ne l l ' ambi to delle propr ie 
a t t r ibuzioni , le misure p iù idonee per fare 
fronte con efficacia e tempest iv i tà alle 
si tuazioni p iù acute di i nqu inamen to at
mosferico, qual i , ad esempio, i p iani regio
nali di r i sanamento , le ret i di moni torag
gio, i p iani u rban i del traffico e le misure 
per la fluidificazione del traffico stesso. 

Con lo stesso provvedimento si è pre
cisato che le misure general izzate di l imi
tazione della circolazione, comprese le tar
ghe a l terne , non sono, da sole, de termi
nant i per la r iduzione de l l ' i nqu inamento e 
costi tuiscono l 'u l t imo r imedio cui r icorrere 
ove non sussista la possibi l i tà di ado t t a re 
misure a l ternat ive ed in presenza di con
dizioni generali di comprova ta gravi tà . 

Per q u a n t o concerne specif icatamente 
l ' inqu inamento p rodo t to da traffico veico
lare, è oppor tuno r icordare che le ordi
nanze sono s ta te precedute anche dal la 
circolare 28 maggio 1991 da me e m a n a t a , 
nel cui a m b i t o sono previst i numeros i 
interventi sia di ca ra t te re s t ru t tu ra le (par
cheggi, piste ciclabili) sia funzionali (rego
lazione della sosta, fluidificazione della 
circolazione ed ausi l iar i del traffico). 

Desidero anche svolgere a lcune osserva
zioni in mer i to alla legge per le met ropo
l i tane, t ra t tandos i , a mio avviso, di u n 
provvedimento s t ru t tu ra le per al leviare le 

ci t tà dal traffico e da l l ' i nqu inamen to . Gli 
intervent i che possono effett ivamente ri
qualificare le c i t tà da u n p u n t o di vista 
urbanis t ico , della fluidificazione del traf
fico, della qua l i t à del l ' a r ia e della quan t i t à 
di r umor i sono la diffusione del t raspor to 
pubbl ico , la delocalizzazione delle a t t iv i tà 
ammin i s t r a t ive pa r t i co la rmen te concen
t ra te e delle a t t iv i tà industr ia l i ancora 
pe rmanen t i a l l ' in te rno delle aree u r b a n e , 
nonché un s i s tema di parcheggi corr ispon
dente ad u n a tale visione del traffico e 
della mobi l i tà . 

In a t tesa di tali misure s t ru t tu ra l i , si è 
sempre in tervenut i , nel nos t ro paese, con 
provvediment i par t ico lar i , di emergenza , 
cosiddet t i « t a m p o n e »; le ord inanze adot
ta te dal min i s t ro Ruffolo e dal min i s t ro 
per le aree u r b a n e si collocano nel mezzo, 
non avendo valenza s t ru t tu ra le m a agendo, 
per la p r i m a volta, sulle cara t te r i s t iche 
degli autoveicoli e dei ca rbu ran t i , t an to da 
consent i re di abbassa re in m o d o r i levante 
l ' i nqu inamento del l 'a r ia . 

Vorrei soffermarmi anche su u n pro
b lema di i m m e d i a t a decisione, vale a dire 
quello del t r a spor to pubbl ico di massa . Le 
Commissioni amb ien t e e t raspor t i sono 
infatti in teressate p ropr io in quest i giorni 
da l l ' esame di ques to p rovved imento , in 
mer i to al qua le sono s ta te fatte t a lune 
osservazioni, fra le qual i prevale quel la 
re la t iva al la necessi tà di des t inare le ri
sorse previs te ai g randi centr i u rban i ita
l iani . Si t r a t t a di u n p rob l ema da collegare 
alla s i tuazione del t r a spor to pubbl ico di 
massa , p iu t tos to che ad u n a legge; è ne
cessario, infatti , do ta re il paese di u n 
p rovvedimento val ido per tu t to il te r r i tor io 
nazionale e pe r tu t t e le s i tuazioni econo
miche, ambien ta l i e di traffico che presen
t ino le cara t te r i s t iche di pr inc ip io indivi
dua te dal la legge stessa. Che poi nell 'eser
cizio della p r o g r a m m a z i o n e e degli inter
venti della spesa si d e b b a n o rendere 
pr ior i ta r i quell i sulle g rand i aree , ciò è 
fuori discussione ed è già previs to dal la 
no rmat iva . Affermo ques to poiché r i tengo 
necessario ado t t a re u n a decisione. Il si
s t ema del t r a spor to pubbl ico di massa , 
infatti , come è a tu t t i noto , non si riferisce 
sol tanto al la costruzione di ret i met ropo-
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li t ane leggere, m a interessa anche i pas
santi ferroviari, mol to diffusi sul nos t ro 
terr i torio, ed ai sistemi di t raspor to alter
nat ivo, come filobus e filovie. Poiché il 
provvedimento non r iguarda solo la qua
lità tecnologica, m a un insieme di misure , 
sarebbe mol to impor t an te ed ut i le che 
divenisse legge p r i m a della fine della legi
s la tura . 

Una decisione in proposi to si riflette
rebbe anche sul nost ro s is tema indust r ia le 
il quale, se non riceve un messaggio chiaro 
e forte dal Pa r lamento in tale direzione, 
sarà in r i t a rdo nei prossimi anni nel l 'ade
guamento delle propr ie tecnologie e pro
duzioni, come è accaduto finora. Ritengo 
per tan to tale misura val ida sul p iano ge
nerale, della poli t ica dei t raspor t i e per la 
riqualificazione della ci t tà , m a anche per 
fornire un impulso ed un indirizzo al 
s is tema produt t ivo ed indust r ia le . 

EDOARDO RONCHI. Ringrazio i mini
stri Ruffolo e Conte per essere intervenut i ; 
mi dispiace che non siano present i molt i 
colleghi a ques ta audizione che giudico 
impor tan t i ss ima e di g rande interesse pub
blico, r igua rdando un a rgomento di cui si 
è mol to discusso. Quando ho r ichiesto tale 
incontro in sede di ufficio di pres idenza 
non prevedevo che esso sarebbe avvenuto 
alle 8,30 di ma t t ina ; p robab i lmente ciò 
non ha incoraggiato la numerosa presenza 
dei colleghi che pure , in quel la sede, 
avevano manifestato grande interesse. 

Con riferimento a l l 'u l t imo pun to t ra t 
ta to dal minis t ro Conte, vale a dire il 
provvedimento sulle met ropol i tane leggere 
(sul quale , se i t empi lo consent i ranno, 
interverrà la collega Donat i che da t empo 
segue la vicenda) mi chiedo se vi sia 
l ' impegno ad individuare le pr ior i tà e ad 
indicare cri teri p iù precisi . Infatti , spen
dere a pioggia alla vigilia delle elezioni su 
una rete di comuni t a lmente vasta da non 
consentire interventi di reale efficacia, non 
serve a mol to . Sapp i amo che si t r a t t a di 
interventi mol to onerosi; pe r t an to , se si 
intende davvero costruire una rete met ro
pol i tana, essi vanno concentra t i in t re o 
qua t t ro ci t tà . È chiaro che anche il resto 
del paese va considerato, m a è necessario 

indicare a lcune pr ior i tà giacché, con le 
risorse disponibil i , non si possono promet 
tere in tervent i a venti g randi comuni . Se 
esiste un o r i en t amen to in tal senso, il 
g ruppo verde è disponibi le ad accedere 
al la sede legislativa ed a discutere sul 
mer i to del p rovved imento . Infatt i , mi pa re 
fin t roppo evidente che non s i amo cont ra r i 
alle met ropol i t ane , sopra t tu t to quel le leg
gere, m a occorre discutere sul come farle. 
Ol t re tu t to , non in t end iamo consent i re che 
si dica che s i amo noi ad os tacolare lo 
svi luppo del t r a spor to pubbl ico , in par t i 
colare quel lo su ro ta ia . 

Nella relazione del min i s t ro Ruffolo vi 
è un passaggio che sot tovaluta , a mio 
avviso, u n p u n t o impor t an t e , quel lo della 
l imi tazione del traffico p r iva to nelle c i t tà . 
Le ord inanze , è vero, non e rano univoche, 
m a fino ad u n cer to p u n t o . Come lei ha 
r i ch iamato , il potere di o rd inanza esiste; 
nel testo del decreto, con r i fer imento al 
livello di a l l a rme , si pa r l a di o rd inanza del 
s indaco, cui da re la m a s s i m a diffusione 
anche t r ami t e gli organi di informazione, 
re la t iva al la restr iz ione di circolazione nei 
centr i ab i t a t i . È ch iaro che il min i s t ro 
de l l ' ambiente non poteva impor re l 'ema
nazione di tal i o rd inanze , m a il decreto , 
quant i f icando le soglie di a t tenz ione e di 
a l l a rme , invi tava, in caso di loro supera
men to , ad intervenire con provvediment i 
di restr izione del traffico. Così è accadu to . 

GIORGIO RUFFOLO, Ministro dell'am
biente. Si t r a t t a di u n ' a l t r a cosa. 

EDOARDO RONCHI. Così è s t a t a inter
p re t a t a . 

CARMELO CONTE, Ministro per i pro
blemi delle aree urbane. Ciò non è accadu to 
perché l 'o rd inanza en t re rà in vigore il 1° 
febbraio pross imo. 

GIORGIO RUFFOLO, Ministro dell'am
biente. I p rovvediment i non sono s tat i 
ado t ta t i a seguito de l l 'o rd inanza per il 
semplice fatto che ques t ' u l t ima non è an
cora en t r a t a in vigore. 

Comunque , nella stessa o rd inanza si 
prevede che, nel caso in cui si a s s u m a n o 
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provvediment i di restr izione del traffico, 
questi dovranno essere comunica t i . 

EDOARDO RONCHI. L'art icolo 5 del
l 'ordinanza reci ta : « Qualora vengano rag
giunti i livelli di a t tenzione e di a l l a rme di 
cui al l 'a l legato B, il s indaco ado t t a i prov
vedimenti di prevenzione e tu te la del l 'am
biente relativi al traffico veicolare, al ri
sca ldamento ed alle a t t iv i tà industr ia l i 
(...) ». Nell 'a l legato C vengono indicat i i 
provvediment i da ado t t a re . 

CARMELO CONTE, Ministro per i pro
blemi delle aree urbane. Si t r a t t a di prov
vediment i possibili , non prescr i t t i . 

EDOARDO RONCHI. Comunque , l 'esat
tezza del l ' in terpretazione al la quale ho 
fatto r ifer imento è confermata dal fatto 
che si è avvert i ta la necessi tà di emana re , 
in da t a 10 gennaio 1992, u n decreto del 
Presidente della Repubbl ica , del quale gli 
articoli 1, 3 e 4 non h a n n o a lcun senso. 
Sol tanto l 'art icolo 2 ha qua lche significato 
e reci ta: « Le restrizioni general izzate della 
circolazione, ivi comprese quelle a t a rghe 
a l terne, sono ado t ta te , ove non sussista 
a l t ra misura a l te rnat iva , dai comuni e 
dalle au tor i t à competent i sulla base di 
accer tament i che rivelino condizioni gene
rali di comprova ta gravi tà ». 

Tale n o r m a rappresen ta u n totale ca
povolgimento di q u a n t o è s ta to affermato 
finora; t r a l 'a l t ro, si in t roduce u n cr i ter io 
e s t r emamen te generico e difficile da veri
ficare. Un discorso diverso var rebbe nel 
caso in cui si facesse r i fer imento a soglie 
ben precise, sia pu re discutibil i , come 
quelle relat ive al la s o m m a delle part icel le 
e del l 'anidr ide solforosa. Queste u l t ime , 
infatti , r appresen tano element i di riferi
men to obiett ivi che consentono di indivi
duare un livello di a t tenzione nel caso in 
cui le soglie vengano supera te nel 50 per 
cento delle aree di r i l evamento e di al
l a rme in presenza di u n a percentua le su
periore . Si t r a t t a - lo r ibadisco - di u n 
da to di r i fer imento discutibi le m a comun
que preciso. 

Invece, nel m o m e n t o in cui il decreto 
del Presidente della Repubbl ica al quale 

ho fatto r i fer imento prevede che le restr i
zioni general izzate si appl icano q u a n d o 
non sussista a l t r a mi su ra a l te rna t iva e solo 
in condizioni general i di comprova ta gra
vità, si « istiga » a non in t rodur re restr i 
zioni nella circolazione, dal m o m e n t o che 
m a n c a quals ias i cr i ter io di r i fer imento. 

CARMELO CONTE, Ministro per i pro
blemi delle aree urbane. Nel decre to del 
Presidente della Repubbl ica del 10 gennaio 
1992 si fa r i fer imento a restr izioni genera
lizzate e t a rghe a l te rne . 

EDOARDO RONCHI. Ques ta è l 'unica 
ragione del decre to . 

CARMELO CONTE, Ministro per i pro
blemi delle aree urbane. Non è vero, in 
q u a n t o vi sono anche a l t re ragioni . Comun
que, le restr izioni general izzate r i gua rdano 
il blocco tota le di u n a c i t tà . La l imi tazione 
del traffico, invece, può interessare anche 
par t icolar i per iodi della g iornata , de te rmi
na te zone della c i t tà o a lcune categorie di 
veicoli. 

Esiste u n a circolare , forse non oppor tu
n a m e n t e va lu ta ta , r i sa lente al 28 maggio 
1991, che r igua rda la fluidificazione del 
traffico e in t roduce u n a serie di e lement i , 
t ra cui la velocizzazione del traffico au to
mobil is t ico in c i t tà , pe r ga ran t i r e u n a 
r iduzione de l l ' i nqu inamento ol t re che del 
traffico. 

Ribadisco, pe r t an to , che quel la al la 
quale lei ha fatto r i fer imento non è l'in
terpre taz ione cor re t ta del p rovved imento 
ado t t a to . At t raverso ques t 'u l t imo, infatti , 
ci p roponevamo di chiar i re in m o d o ine
quivocabi le che la compe tenza nel l 'ado
zione delle re lat ive misure è p ropr ia dei 
s indaci e non del Governo o di a l t re 
au tor i t à . Nello stesso t empo , si ind icavano 
i cr i ter i da seguire nel l 'adozione delle 
stesse misure . Tra l 'a l t ro, dal m o m e n t o che 
ogni c i t tà h a u n a sua par t ico la re confor
mazione , in a lcuni centr i p u ò essere suffi
ciente ado t t a r e il blocco del traffico sol
t an to in u n a pa r t e del te r r i tor io . Le misure 
di res t r iz ione genera l izzata sono s ta te in
vece subord ina te a par t ico lar i cr i ter i . 
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EDOARDO RONCHI. Comunque , non si 
prevede che si possano ado t t a re misure di 
restrizione parzia le . 

CARMELO CONTE, Ministro per i pro
blemi delle aree urbane. Queste u l t ime però 
non sono escluse. 

EDOARDO RONCHI. A mio avviso, do
vreste avere la corret tezza di a m m e t t e r e la 
sostanza poli t ica della vicenda: in a l t r i 
termini , la restr izione del traffico a t t ra 
verso le ta rghe a l terne, il blocco totale 
della circolazione p reannunc ia to a R o m a 
per qua t t ro domeniche o la ch iusura di 
de te rmina te aree cui si accingevano alcuni 
comuni , t ra cui Milano e Bologna, creava 
una cer ta preoccupazione sopra t tu t to in 
considerazione del fatto che ci t rov iamo 
pra t i camente al la vigilia della c a m p a g n a 
elet torale. 

Tale preoccupazione ha de te rmina to un 
intervento da pa r t e del Governo, finaliz
zato non cer to a r idur re l ' inqu inamento . 
Na tu ra lmen te mi r endo conto che la mi
sura relat iva alle ta rghe a l terne non è 
sufficiente a risolvere il p rob lema dell ' in
qu inamento ; in ordine a tale quest ione è in 
a t to un d iba t t i to t r a gli stessi verdi . Tut
tavia, è preferibile ado t t a re tale misu ra 
piut tos to che respirare il gas emesso dalle 
automobi l i con targhe par i e dispari 
quando vengono supera te de te rmina te so
glie, se non esiste a l t ro modo per interve
nire nel l 'emergenza. Siccome a l t ro m o d o 
non c'è .... 

GIORGIO RUFFOLO, Ministro delVam-
biente. Non è vero. 

EDOARDO RONCHI. Si t r a t t a di u n 
fatto ar i tmet ico . Cer tamente si po t rebbe 
intervenire sui combust ibi l i ; tu t tav ia , in 
tal modo non si r idur rebbero le emissioni 
di ossido di carbonio. 

Inoltre, l ' intervento sui combust ib i l i 
sarà comunque graduale e con effetti dif
feriti. Tra l 'al tro, una serie di emissioni 
inquinant i degli idrocarbur i incombust i , in 
assenza di una catal izzazione diffusa, re
s tano present i anche se si r iducono il 
benzene e gli a romat ic i nella benzina . 

Per tan to , in a t t esa della catal izzazione 
general izzata , che r ichiederà a lcuni anni , 
l 'unica mi su ra efficace da ado t t a re è co
s t i tu i ta dal la l imi tazione della q u a n t i t à dei 
veicoli c i rcolant i . È necessario, qu ind i , 
procedere in tal senso qua lo ra non si r iesca 
a provvedere a l t r imen t i . 

Non vi è dubb io che l ' i nqu inamen to si 
accumul i ; tu t tav ia , la r iduzione del nu
mero dei veicoli c ircolant i incide in misu ra 
r i levante , anche se l ' accumulazione non 
segue u n a progressione a r i tme t ica . Si po
t rebbe obie t ta re che non è possibile effet
tua re controll i e che genera lmente le fa
miglie d ispongono di due au tomobi l i . For
t u n a t a m e n t e però ques ta ab i tud ine non è 
poi così diffusa. D 'a l t ra pa r t e , q u a n d o a 
R o m a è s ta to ado t t a to il p rovvedimento di 
circolazione a t a rghe a l te rne , a b b i a m o po
tu to cons ta ta re v is ivamente u n a r iduzione 
del traffico. N a t u r a l m e n t e , u n fatto del 
genere non p u ò non incidere anche sulla 
quan t i t à delle emissioni inqu inan t i nel l 'a t
mosfera. 

Con il decreto del Pres idente della Re
pubbl ica al qua le ho fatto r i fer imento si 
in t roduce la p iù larga discrezional i tà , in
coraggiando i s indaci a d a t t u a r e il m e n o 
possibile la mi su ra re la t iva alle t a rghe 
a l te rne . 

GIORGIO RUFFOLO, Ministro delVam-
biente. I s indaci h a n n o sempre avu to u n a 
cer ta discrezional i tà . 

CARMELO CONTE, Ministro per i pro
blemi delle aree urbane. L ' in terpre taz ione 
che voi da te finisce con l 'assolvere i sin
daci . 

EDOARDO RONCHI. Dopo aver emesso 
un 'o rd inanza in cui sot tol ineate la neces
sità di ado t t a r e restr izioni nel traffico, è 
in te rvenuto u n decre to del Presidente della 
Repubbl ica che prevede e sa t t amen te il 
cont ra r io . 

CARMELO CONTE, Ministro per i pro
blemi delle aree urbane. Non è vero. 

EDOARDO RONCHI. Si prevede che le 
misure di restr iz ione, ove non sussista 
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a l t ra misu ra a l ternat iva , vengono ado t t a t e 
dai comuni o dalle au tor i t à competen t i 
sulla base di accer tament i che rivelino 
condizioni generali di comprova ta gravi tà . 
Ai fini della individuazione delle misure 
necessarie, anche a l ternat ive al la restr i
zione, i comuni possono avvalersi della 
commissione tecnico-scientifica. 

In sostanza, si afferma che quel t ipo di 
intervento è negat ivo, invi tando i s indaci 
ad a t tua r lo il meno possibile e a rivolgersi, 
nel caso in cui non r iescano a individuare 
misure diverse, alla commiss ione tecnico-
scientifica. In tal modo la n o r m a è s ta ta 
in te rpre ta ta dai s indaci . Conseguente
mente , sono stat i revocati provvediment i 
restr i t t ivi già p reannunc ia t i a seguito (così 
è s ta to d ichiara to alla s t ampa) del l 'ema
nazione del suddet to decreto . Quindi , non 
pote te affermare che ques t ' u l t imo non ha 
cambia to nul la . 

PRESIDENTE. Prego i colleghi di es
sere brevi perché alle 10 comincerà la 
seduta dell 'Assemblea. 

ANNA DONATI. Mi soffermerò sol tanto 
sulla quest ione delle met ropol i tane . 

Ritengo innanz i tu t to che sia s ta to com
messo un errore quando , in te rmini di 
pianificazione dei nostr i t raspor t i , si è 
accet ta to di approvare u n a legge in ma te 
r ia di parcheggi d isgiunta da leggi sulle 
piste ciclabili , sulle met ropol i tane , sulle 
t ramvie veloci, sui filobus, sul t r a spor to 
pubbl ico, sul passan te ferroviario, sul l 'a l ta 
velocità o sulla r is is temazione delle linee 
di interesse locale, che non sa ranno « ta
gliate », anche se non si sa bene come e 
quando le regioni o t t e r r anno i finanzia
ment i per r i s is temarle . Molte, secondo me , 
sono linee che dovrebbero diventare me
t ropol i tane di superficie ad orar i caden
zat i . 

Per q u a n t o r iguarda il p roget to di legge 
sulle met ropol i tane , non ho t imore di al
cuna polemica, perché ho sempre propos to 
migl iorament i al t raspor to pubbl ico e ho 
sempre condot to bat tagl ie in ma te r i a di 
s t rade e au tos t rade ; ho sempre presen ta to 
emendamen t i per a u m e n t a r e i finanzia
ment i abbas t anza l imi ta t i , sop ra t tu t to se 

compara t i con a l t r i s is temi infras tni t tu
ral i , pe r le met ropo l i t ane . Ma ques to non 
ci es ime da u n a discussione assai p iù 
complessa . Penso che la r ipar t iz ione t r a le 
diverse scelte affidate ai comuni non debba 
essere inser i ta in u n a legge e che es is tano 
cri teri ben de te rmina t i , precisi , che non 
vedo nel p roge t to di legge del qua le si 
chiede l 'assegnazione al la Commissione in 
sede legislativa. A ques to proposi to , speci
fico che sarei p r o n t a a sot toscrivere tale 
r ichiesta anche subi to . E ro convin ta che il 
g ruppo comunis ta -PDS avesse già manife
s ta to il suo assenso anche perché il g ruppo 
verde è sempre ininfluente, dal p u n t o di 
vista numer ico , in posit ivo e in negat ivo 
( t ranne il caso della r imessione all 'Assem
blea se con t r ibu i amo al la raccol ta delle 
firme): ho appreso , invece, che anche il 
g ruppo comunis ta -PDS nu t r e qualche per
plessi tà, g ius tamente . 

Ri tengo che si possa t r anqu i l l amen te 
discutere in Commissione in sede legisla
t iva il p rovvedimento ; in tale sede, faremo 
tu t te le nos t re valutazioni e considerazioni , 
perché sono convinta che occorra u n a 
legge, m a r i tengo che le met ropol i t ane 
leggere e/o di superficie vadano costrui te 
in t re , qua t t r o , al m a s s i m o c inque grandi 
aree u rbane , m e n t r e in tu t t i gli a l t r i co
mun i , Bologna compresa (lo dico in pole
mica con l ' amminis t raz ione comunale) , le 
t r amvie veloci cost i tuiscono la soluzione 
migl iore. Esse infatti impl icano costi infe
riori , h a n n o t empi di real izzazione p iù 
brevi (tre anni) , d is t ruggono meno il ter
r i tor io . In Svizzera, esistono esempi note
voli in ques to senso. Credo pe r t an to che il 
p rovved imento debba contenere , maga r i 
reperendo a l t re r isorse, u n complesso di 
misure capaci di r isolvere i p rob lemi del 
t r aspor to pubbl ico a guida vincola ta . Que
sto è il senso della m i a m a n c a t a sottoscri
zione al la r ichiesta di assegnazione in sede 
legislativa: f iguriamoci se sono cont ro le 
met ropol i t ane . Poiché ho assis t i to ai lavori 
del Comi ta to r i s t re t to nel qua le si sono 
esamina te le r ichieste di t an te c i t tà , come 
Padova, che vogliono la me t ropo l i t ana , 
affermo con chiarezza che si t r a t t e rebbe di 
misure sovrad imens iona te r i spe t to alle 
reali necessi tà . 
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A questo si aggiunge un d iba t t i to assai 
più complesso, non in ques ta Commissione, 
sui passant i ferroviari. Molti sono già pro
gettat i ed alcuni già finanziati , m a qual i 
legami h a n n o con le linee ad a l ta velocità, 
con quelle di interesse locale e con il 
col legamento con sistemi integrat i ? Da 
Bologna a R o m a vengo con il « pendoli
no », m a alla stazione te rmini aspet to 
anche un 'o ra p r i m a di t rovare u n taxi: a 
cosa serve guadagnare mezz 'ora se u n a 
volta a r r iva ta in c i t tà non dispongo di un 
s is tema di t raspor to pubbl ico ? O si ra
giona in termini integrat i oppure qualsiasi 
soluzione, non avendo un corr ispet t ivo ur
bano, r isul ta parz ia le . 

Ricordo, in conclusione, la quest ione 
del CIPET: non è ques t 'u l t imo che deve 
stabil ire ordini di pr ior i tà o p romuovere 
p rogrammi , m a un suo sollecito interessa
mento ci costr ingerebbe ad u n a visione 
d' insieme a cui tu t t i s embrano voler sfug
gire. 

ENRICO TESTA. Le domande che in
tendo porre sono giustificate da a lcune 
contraddizioni che ho no ta to e che h a n n o 
avuto l'effetto, t emo, di erodere for temente 
una risorsa assai scarsa, cioè la credibi l i tà 
dei c i t tadini nei confronti delle misure di 
salvaguardia de l l ' ambiente e della salute 
che le diverse isti tuzioni assumono. 

In p r imo luogo, vorrei sapere in base a 
quali cri teri si sia pervenut i al la scelta dei 
l imiti indicati nel l 'ordinanza e del mecca
nismo che segnala l 'al lerta. Sono s ta te 
fatte comparaz ioni internazional i ? Mi ri
ferisco non sol tanto agli indici m a anche al 
meccanismo ado t ta to . Vorrei far r i levare 
che l 'unico te rmine di paragone che pos
siedo è quello con Milano, dove si usavano 
grosso modo gli stessi indici, m a il mecca
nismo di a l ler ta scat tava quando due di 
questi con temporaneamente e per c inque 
giorni consecutivi avessero supera to le so
glie previste. Era sufficiente che uno dei 
due indici scendesse per un giorno per 
in ter rompere tu t to il meccanismo e rico
minciare da capo. L 'ordinanza è mol to più 
severa, è draconiana , perché pa r l a di un 
unico indice per sole v e n t i q u a t t r o r e . 

Passo al la seconda quest ione, ch iedendo 
a cosa sia dovuto lo spos t amen to dal 1° 
gennaio al 1° febbraio del l 'appl icazione 
de l l 'o rd inanza . Chiedo se non vi sia s ta ta 
u n a cer ta imprevidenza sop ra t tu t to nei 
r appor t i con l 'unione petrolifera, u n a man
canza di informazione o qualcosa del ge
nere . 

In terzo luogo, considero le misure 
sani tar ie d raconiane . Chiedo perciò ai mi
nistr i Ruffolo e Conte qual i s iano i prov
vediment i che si pensa di ado t t a r e . Chiedo 
scusa se torno ad insistere su ques to pun to , 
m a fino ad oggi le r isposte sono s ta te 
abbas t anza generiche. Il 1° febbraio le 
ammin i s t raz ion i comuna l i dovranno va
ra re misure per far scendere gli indici che 
supere ranno i l imit i fissati. A Milano è 
s ta ta effettuata u n a s imulazione: parago
nando i da t i dello scorso a n n o con le 
previsioni de l l 'o rd inanza (e ques t ' anno 
forse sono s ta t i anche peggiori), si è no ta to 
che vi sono s ta t i 56 giorni di a l ler ta , cioè 
di supe ramen to dei l imi t i . 

GIORGIO RUFFOLO, Ministro dell'am
biente. Limit i di a t tenzione , non di al
l a rme: sono la me tà . 

ENRICO TESTA. Sì . Adesso non voglio 
d i lungarmi , però le quest ioni sono chiare . 
Sia nel testo or iginar io de l l 'o rd inanza sia 
nei comunica t i s t a m p a d 'accompagna
mento , si chiede di a s sumere misure di 
restr izione della circolazione. Si è dichia
r a t a insufficiente la mi su ra delle t a rghe 
a l te rne . Minis t ro Conte, ho let to la sua 
circolare e l 'ho cr i t ica ta , a suo t empo , per 
la sua generici tà . Ma qual i sono le misu
re ? Non ci si r i sponda gener icamente che 
ci pense ranno i s indaci , perché non si 
t r a t t a di un ' isola pedonale in p iù o di u n 
parz ia le divieto per i mezzi che t raspor
tano merci o di misure che abbasse ranno 
le soglie. Le associazioni ambien ta l i s te 
sono già p ron te a denunc ia re i s indaci , 
sulla base della legge, pe r il m a n c a t o 
r i spet to delle n o r m e di tu te la della sa lute 
pubbl ica . In sostanza, s a remo di fronte ad 
un gigantesco past iccio. 

Vorrei insistere anch ' io su un ' a spe t to 
r icorda to dal l 'onorevole Ronchi (è scr i t to 
nel suo comunica to , min i s t ro Conte). 
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Pur t roppo, non esiste a lcun r appo r to 
t ra il benzene, gli a romat ic i e le sostanze 
che no rma lmen te superano i l imit i previst i 
c reando problemi a l l ' ambien te . Sicura
mente av remo meno benzene, meno aro
mat ic i , meno an idr ide solforosa e ciò sa rà 
s icuramente posit ivo per la nos t ra salute; 
m a l 'anidride solforosa da a lmeno dieci 
ann i a Milano non supera i l imit i previst i , 
da quando cioè è s ta ta avvia ta la meta
nizzazione. L 'anidr ide solforosa, come è 
noto , a Milano non costi tuisce p iù u n 
p rob lema , men t re il benzene e gli a roma
tici non h a n n o a lcun r appor to con l 'ossido 
di carbonio e il biossido di azoto; sostanze 
queste che producono gli s fondamenti e 
fanno scat tare le soglie di a l l a rme . 

Si t r a t t a di nozioni di ch imica che ho 
acquis i to in quest i ann i dal m o m e n t o che 
non sono un esper to . È u n a veri tà elemen
tare ; pu r t roppo l 'ossido di carbonio e il 
biossido di azoto, a lmeno fino al la intro
duzione general izzata della m a r m i t t a ca
tal i t ica (poi vedremo cosa accadrà) , non 
sono in nessun modo abbat t ib i l i se non 
r iducendo il traffico. 

Mi chiedo perché non si p r e n d a n o ma i 
in considerazione a l t re misure a l ternat ive , 
pera l t ro indicate nella circolare del mini
s tro Conte sia pure in te rmini esortat ivi . 
Ricordo perfe t tamente il testo della circo
lare, sulla quale feci un po ' di i ronia, nella 
quale f iguravano te rmini come « occorre », 
« bisognerebbe », quasi fosse un docu
men to di u n a sezione di pa r t i t o o di u n a 
qualsiasi organizzazione. 

CARMELO CONTE, Ministro per i pro
blemi delle aree urbane. Si t r a t t ava di u n a 
circolare. 

ENRICO TESTA. Da a t t i governativi 
pubbl ica t i sulla Gazzetta Ufficiale ci si 
a t t ende qualcosa di p iù ! 

In diversi periodi a b b i a m o suggeri to 
misure a l ternat ive , sulle qual i c 'era per
sino l 'accordo delle case automobi l i s t iche . 
Ad esempio, u n a misura adot tab i le senza 
intervenire sui livelli di traffico è quel la 
dell 'obbligo a l i ' au tomanutenz ione del vei
colo. In Svizzera ogni sei mesi il c i t tad ino 
deve sot toporre il p ropr io veicolo ad u n 

control lo sia dei consumi sia delle quan t i t à 
di emissioni con l 'obbligò del l 'appl icazione 
sul pa rab rezza di u n bollo che a t tes t i 
l ' avvenuta operaz ione . Si è s tabi l i to , in
fatti, con cer tezza che u n a cor re t ta m a n u 
tenzione del veicolo r iduce del 10-12 per 
cento i consumi e qu ind i le emissioni 
inqu inan t i . 

Altre misure possibili da ado t t a re e r ano 
quelle relat ive a l l ' imposizione di tasse in 
t ema di posteggi , la discipl ina del traffico 
in a lcune s t rade , eccetera . 

CARMELO CONTE, Ministro per i pro
blemi delle aree urbane. Alcune di ques te 
misure sono previs te nel nuovo codice 
della s t r ada . 

ENRICO TESTA. Ricordo che del nuovo 
codice della s t r ada esistono ben t re ver
sioni. 

CARMELO CONTE, Ministro per i pro
blemi delle aree urbane. Adesso c'è u n 
pare re omogeneo di Camera e Sena to su 
un testo che dovrebbe venire in Consiglio 
dei minis t r i in u n a delle p ross ime sedute . 

ENRICO TESTA. Mi rendo conto che 
per ragioni pol i t iche il min i s t ro Conte ed il 
min is t ro Ruffolo debbano sostenere che 
non è accadu to nul la t r a la fine di dicem
bre e l ' inizio di gennaio . Tut tav ia , si h a 
l ' impressione - lo dico con s impa t i a — di 
t rovarsi di fronte a due ragazzini che 
h a n n o t i ra to un sasso gigantesco pe r pro
vocare u n a r ivoluzione e che posti di fronte 
al la d o m a n d a « m a ques ta r ivoluzione 
come si fa ? », r i spondono che non si t r a t t a 
di u n a r ivoluzione. 

I n d u b b i a m e n t e chi h a r eda t t o l 'ordi
nanza del 1° gennaio , che prevedeva de
t e rmina te misure , aveva in men te u n obiet
tivo ben preciso e p rec i samente quello di 
met te re l 'opinione pubb l ica di fronte ad 
una s i tuazione di grave a l l a rme e costrin
gere il Governo ed i s indaci ad ado t t a r e 
misure adegua te . P robab i lmente si poteva 
rag ionare in u n diverso modo , essere p iù 
flessibili, m a dal m o m e n t o che è s ta ta 
ado t t a t a quel la o rd inanza adesso si h a il 
dovere di essere conseguent i . 
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Pur t roppo il 1° febbraio ci t roveremo di 
fronte alle solite misure ado t t a t e in pas
sato come quella di deviare il traffico per 
a l lontanar lo dalle centra l ine di rileva
mento , di cambia re le fasce orar ie , ecce
tera. Il min is t ro Ruffolo ci ha insegnato 
che ci sono risorse non fisiche m a imma
teriali qual i la credibil i tà , la capaci tà di 
costruire il consenso, la fiducia dei cit ta
dini e via di seguito. 

Essendo u n o dei pochi fruitori dei 
mezzi pubblici , a lmeno in questo Parla
mento , so bene cosa pensa e dice la gente. 
Oltre a pensare già mol to male della classe 
politica, la gente comune dice che proba
bi lmente ci t rov iamo di fronte ad u n caso 
di peste immaginar ia , oppure che la peste 
c e m a tan to non c e nul la da fare. 

PRESIDENTE. Vorrei p regare i minis t r i 
di essere brevi nelle loro r isposte in con
siderazione dello scarso t empo a nos t ra 
disposizione. 

CARMELO CONTE, Ministro per i pro
blemi delle aree urbane. Innanz i tu t to desi
dero fornire un ch ia r imento in ordine al 
provvedimento r iguardan te le metropol i 
tane che va nel mer i to discusso ed appro
fondito. Un cri terio in ordine alle pr ior i tà 
è già s ta to in t rodot to anche se vorrei 
ri levare che il p rovvedimento non ha ca
rat ter is t iche di n a t u r a elet torale dal mo
mento che i t empi di p rogrammaz ione 
degli interventi si p resume supere ranno 
abbondan temen te il per iodo elet torale . 

EDOARDO RONCHI. Questa non è u n a 
buona r isposta ! 

CARMELO CONTE, Ministro per i pro
blemi delle aree urbane. F inanz iament i a 
pioggia a c inquan ta comuni , in vista delle 
elezioni, non ci po t r anno essere. 

Proprio per prevedere le t r amvie veloci 
abb i amo svolto una lunga discussione sulle 
tecnologie ed io r icordo di aver difeso tale 
indicazione. Ricordo, al tresì , che il CIPET 
è s ta to cost i tui to ed a t t iva to . 

Per quan to r iguarda le l imitazioni del 
traffico, credo che vi sia u n a quest ione di 
principio che erode la credibi l i tà di cia

scuno di noi ed anche delle osservazioni 
che sono s ta te formulate . In t e rmin i di 
pr incipio i poter i di in tervento pe r l imi ta re 
il traffico appa r t engono al s indaco, t an t e 
vero che tu t t i i p rovvediment i dei qual i si 
s ta p a r l a n d o sono stat i p r o g r a m m a t i dai 
s indaci non in r i fer imento ai r i l evament i 
atmosferici ed a prescindere dal le nos t re 
o rd inanze . Mi riferisco anche al provvedi
men to che vietava la circolazione nelle t re 
domeniche di gennaio assun to da l consi
glio comuna le di R o m a . Ricordo, al tresì , 
che a Milano si e ra p rovveduto in ques to 
senso già lo scorso anno . 

Ri tengo si t r a t t i di u n a quest ione di 
pr incipio nella qua le non dovreste cadere 
propr io voi. Come ho già de t to la compe
tenza in ques to set tore è esclusiva dei 
s indaci . 

Come è s ta to r icorda to , il provvedi
men to sulle t a rghe a l te rne è s ta to utiliz
zato nel corso de l l 'u l t imo decennio per 
fluidificare il traffico e r idur re la circola
zione e non per finalità di ca ra t t e re am-
biental is t ico-sani tar io . L 'ord inanza adot
ta ta nel mese di d icembre ed i provvedi
ment i di indir izzo e coord inamen to di 
gennaio non incidono su ques to pr incipio , 
in q u a n t o l 'ord inanza indicava, nelle me
todologie p iù che nei fini, i l imit i en t ro i 
qual i si po tevano assumere a lcune misure 
men t r e a l t re e rano obbl igator ie . Il 10 gen
naio è s ta ta indica ta so l tan to u n a moda l i t à 
di esercizio di quelle es t reme misure r ap 
presen ta te dal blocco totale e dal le t a rghe 
a l te rne . 

È impor t an t e che su ques to p u n t o ci sia 
chiarezza t r a di noi perché l ' in terpreta
zione è s t a t a polemica nei confronti delle 
moda l i t à a t t raverso cui il Consiglio dei 
minis t r i è pe rvenu to a ques t ' u l t imo prov
vedimento . Tut te le a l t re misure , comprese 
le mie ord inanze , non possono che essere 
riferite ai s indaci . Non si può dire a u n 
s indaco di fare o non fare u n a de t e rmina t a 
cosa perché diverse sono le condizioni 
ambien ta l i e terr i tor ia l i , t an to è vero che 
a b b i a m o a t t u a t o o rd inanze riferite a sin
goli comuni . Non si t r a t t a di o rd inanze 
general izzate , perché il potere di o rd inanza 
non ci appa r t i ene . Abbiamo e m a n a t o 
un 'o rd inanza di emergenza in base alle 
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leggi per un per iodo l imi ta to di t e m p o e 
riferito caso per caso. Nel l ' incontro con i 
sindaci a b b i a m o anche convenuto che 
quelle ord inanze potessero essere modifi
cate da circolari esplicative in modo da 
misurar le q u a n t o p iù possibile alle condi
zioni ed alle disponibi l i tà , di mezzi delle 
singole ci t tà . Non dovete in te rpre ta re le 
modifiche da noi successivamente ado t t a t e 
come una sor ta di marc ia indietro , m a 
come misure a t tua t ive del pr incipio an
nunz ia to nelle p r ime ord inanze . D 'a l t ronde 
nessuno può aspet tars i che esse abb iano u n 
valore r isolutivo e s t ru t tu ra le , in q u a n t o 
non vi è dubbio che l ' ideale sarebbe ri
dur re il traffico pr iva to nelle aree u r b a n e 
e nelle au tos t rade , m a ciò po t rà avvenire 
sol tanto con u n s is tema di t r aspor to pub 
blico di massa . 

Per q u a n t o r iguarda le misure preven
tive, r icordo che con il nuovo codice della 
s t rada sono stat i abbassa t i i l imit i t empo
rali en t ro i qual i effettuare le revisioni 
delle au tove t ture . 

EDOARDO RONCHI. Se si fissano dei 
l imiti precisi si può stabi l i re che in quel la 
de te rmina ta zona possono circolare solo le 
vet ture mun i t e di apposi to tag l iandino. 

CONTE CARMELO, Ministro per i pro
blemi delle aree urbane. Questi provvedi
ment i non devono essere necessar iamente 
oggetto di u n a legge o di un decreto; essi 
r i en t rano t ra le misure a l te rnat ive di cui si 
par la nel famoso art icolo 5 c i ta to p iù volte 
dai colleghi. La commiss ione di espert i 
nazional i , messa a disposizione delle varie 
munic ipa l i tà , dovrà inoltre sostenere l'a
zione dei s indaci nel l ' individuare e nell 'ap
pl icare le cosiddet te misure a l te rna t ive . 
Non vedo per quale mot ivo ci si debba 
preoccupare così t an to di indiv iduare in 
man ie ra r igida le misure da ado t t a re con 
un 'o rd inanza generale, con u n decreto o 
add i r i t t u ra con una legge. Noi tu t t i ab
b i a m o l ' interesse, anche polit ico, di rico
noscere ai sindaci il potere-dovere di tute
lare la salute dei c i t tadini . Se con le nost re 
ord inanze avessimo cercato di fare di p iù , 
s i curamente ci s a r e m m o scontra t i con il 
s is tema delle au tonomie . 

Quan to ai l imit i individuat i nell 'ordi
nanza sulla qua le pa r l e rà p iù diffusamente 
il min i s t ro Ruffolo, devo r i levare che essa 
non poteva cer to e l iminare l 'ossido di 
carbonio; noi ci s i amo l imi ta t i ad indivi
dua re le misure in g rado di migl iorare la 
qua l i tà del l 'a r ia . Per r idur re la presenza di 
ossido di ca rbonio nel l 'a r ia a b b i a m o de t to 
le au tove t tu re devono essere m u n i t e di 
m a r m i t t e ca ta l i t iche . Non ci s i amo preoc
cupat i solo di in tervenire in caso di peri
colo es t remo, m a a b b i a m o inteso e l iminare 
tu t t e le sostanze nocive pe r la sa lute 
de l l 'uomo ! Non credo inol tre che le nos t re 
ord inanze debbano essere coinvolte dal la 
poli t ica, perché d iversamente sareste pro
pr io voi a r idu rne l'effetto e la credibi l i tà . 

Mi r endo conto che sono venut i a 
m a n c a r e molt i degli a rgoment i polemici 
che u n a volta avevano i soggetti che si 
occupavano di amb ien t e e ciò è dovuto al 
fatto che costoro h a n n o in qua lche m o d o 
accolto il d iba t t i to così come si è svilup
pa to in quest i ann i ed in quest i mesi . 

ENRICO TESTA. Dalla rassegna 
s t a m p a che sto scor rendo si ravvisa quale 
sia la nos t ra posizione e qua le quella 
del l 'opinione pubbl ica . Prendo come rife
r imen to sia il Giornale di Montanel l i , sia il 
manifesto di Pintor . 

CARMELO CONTE, Ministro per i pro
blemi delle aree urbane. Voi avete sos tenuto 
le o rd inanze e m a n a t e p u r manifes tando, 
come è avvenuto ques ta ma t t i na , dubb io e 
r iserve, il che ha permesso a coloro che 
spesso cr i t icano di rafforzarsi. I giornali — 
vorrei sot tol inear lo — h a n n o accolto con 
favore le nos t re o rd inanze . Un e lemento di 
confusione e di cr i t ica si è invece ingene
ra to q u a n d o si è in t rav is ta u n a cont raddi 
zione t ra la p ropos ta dei due minis t r i 
competen t i e l ' a t t egg iamento in un p r i m o 
t e m p o assun to dal Governo. Nel p rendere 
a t to della vost ra sensibi l i tà e del vostro 
sostegno in ques ta fase, r i tengo che occorra 
dare u n ul ter iore sostegno alle o rd inanze 
e m a n a t e che non sono ce r t amen te risolu
tive, m a che si col locano in u n o spazio 
in te rmedio t ra le misu re « t a m p o n e » e 
quelle s t ru t tu ra l i . 
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GIORGIO RUFFOLO, Ministro dell'am
biente. All 'onorevole Testa vorrei far rile
vare che egli, non avendomi fatto l 'onore 
di assistere al mio intervento in t rodut t ivo , 
mi d o m a n d a cose alle qual i ho già r ispo
sto. Tut tavia , pe r la cortesia che gli è 
dovuta, vorrei sot tol ineare che non con
cordo con lui nel giudicare draconiane 
(cer tamente p iù severe di quelle fatte va
lere per Milano) le misure di recente 
adot ta te . Non en t rando nel mer i to della 
questione, ho comunque già det to qual i 
e rano i criteri in base ai qual i s iamo 
intervenuti , le indagini da noi effettuate, 
gli ist i tuti ai qual i ci s iamo rivolti , i cri teri 
di r iferimento. Per quan to r iguarda , in 
par t icolare , la c i t tà di Milano, devo dire 
che il livello d 'a l la rme viene raggiunto solo 
quando i due l imiti - an idr ide solforosa e 
part icelle sospese - sono contemporanea
mente supera t i . 

ENRICO TESTA. A Milano la congiun
zione r iguardava il biossido di azoto e 
l 'anidride solforosa che sovente superano i 
l imiti consenti t i . 

GIORGIO RUFFOLO, Ministro dell'am
biente. In ogni caso sono a disposizione dei 
colleghi per chiar i re gli scostament i che si 
regis t rano t ra i l imiti fissati per Milano e 
quelli stabili t i nelle ordinanze . Mi sembra 
di capire che la cri t ica che ci si rivolge è 
quella di essere s tat i t roppo severi. 

ENRICO TESTA. Non si può dire: 
s iamo stat i severi, m a pu r t roppo non è 
accaduto nul la ! 

GIORGIO RUFFOLO, Ministro dell'am
biente. Non ho mai det to questo, anzi credo 
che le ordinanze abb iano - e ques to è il 
mer i to che ci avete r iconosciuto fin dall ' i
nizio - smosso la acque; se oggi si pa r la di 
questo p rob lema in modo abbas t anza 
d r a m m a t i c o è perché sono in tervenute le 
ordinanze: questo è un mer i to che ci avete 
riconosciuto. 

Il r invio di 30 giorni per la commer
cializzazione della benzina « pul i ta » non 
dovuto ad imprevidenza. Noi a b b i a m o as-

» sunto quella de te rmina ta decisione dopo 

aver svolto u n ' a t t e n t a indagine . All'inizio, 
l ' indust r ia petrolifera ci h a comunica to di 
non poter ass icurare quel t ipo di benzina 
alle 11 c i t tà indiv iduate , dopo di che ci ha 
chiesto di post ic ipare gli effetti delle ordi
nanze , in q u a n t o occorreva svuotare depo
siti, s i s temare e r i s t ru t tu ra re de t e rmina te 
raffinerie. Noi a b b i a m o accolto tale r ichie
sta, anche perché - lo r ipe to - nelle c i t tà 
individuate - e pa r t i co la rmen te a R o m a 
per u n a serie di c i rcostanze relat ive al la 
p ross imi tà di raffinerie non p ron te ad 
approvvigionare lo speciale ca rbu ran t e 
nella mi su ra voluta - non si e ra in g rado 
di soddisfare le r ichieste del l 'u tenza . Ab
b i a m o pe r t an to is t i tui to u n a commiss ione 
di control lo che s ta già l avorando e che 
verificherà i t e rmin i di ques to accordo. Per 
il resto, l ' indust r ia petrolifera ha acce t ta to 
tu t t e le nost re condizioni e ciò d imos t r a 
che le avevamo stabi l i te ex informata co-
scientia. 

Per q u a n t o r igua rda le o rd inanze , non 
voglio r i to rnare su q u a n t o è s ta to già 
det to , pe r non rinfocolare polemiche . In 
ogni caso, io non ho messo a lcuna sordina , 
né ho r i t i ra to sassi bu t t a t i nello s tagno; 
anzi , pe r q u a n t o r igua rda u n a confusione 
al la quale ho fatto r i fer imento nel mio 
in tervento iniziale, de te rmina tas i p ropr io 
ne l l ' ambi to di u n a iniziat iva governat iva , 
sono in te rvenuto in m a n i e r a mol to dra
stica per evi tare che il con tenu to delle 
ord inanze fosse r ido t to o add i r i t t u r a an
nul la to . 

Credo che la s t a m p a abb ia da to a m p i a 
informazione delle ragioni per le qual i ho 
insist i to affiché il Consiglio dei minis t r i 
venisse add i r i t t u ra r iconvocato e r ibadisco 
che dopo ques to in tervento il tenore , il 
con tenuto e la decorrenza delle o rd inanze 
in quest ione sono s ta t i comple t amen te con
fermati . Questi sono i fatti . 

A mio m o d o di vedere, non è s ta to 
modificato nul la ne l l ' in terpre taz ione di tali 
o rd inanze , perché esse non potevano pre
scrivere e non prescr ivono misure pun tua l i 
da pa r t e delle ammin i s t r az ion i che ne sono 
responsabi l i , m a indicano i metodi e gli 
obiett ivi del l ' in tervento di ques te u l t ime , 
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metodi e obiett ivi che r imangono esat ta
mente quelli de te rmina t i dal le ord inanze 
stesse. 

ENRICO TESTA. Onorevole minis t ro , 
non vi è niente di male , m a mi dovrebbe 
spiegare come ma i il s indaco di Roma , 
Franco Carraro , dopo l 'accordo in te rvenuto 
ne l l ' ambi to del Governo, ha affermato di 
non capirci p iù niente ! 

GIORGIO RUFFOLO, Ministro dell'am
biente. Io vorrei r i spondere di ciò di cui 
posso r ispondere e non delle iniziative che 
sono s ta te assunte , delle parole che sono 
s ta te p ronunc ia te , delle in terpre tazioni che 
sono s ta te desunte . Io r i spondo dei miei 
a t teggiament i e q u a n d o il s indaco di R o m a 
verrà ch i ama to da ques ta Commissione, 
l 'onorevole Testa avrà a m p i a disponibi l i tà 
di in terrogar lo su q u a n t o ha fatto e q u a n t o 
intende fare. 

Per quan to r iguarda l 'u l t imo prob lema, 
noi s iamo perfe t tamente cosapevoli dei 
l imiti delle ord inanze . In genere in ogni 
occasione in cui si a ssume u n a iniziat iva, 
p u r confermando che essa va nella giusta 
direzione (questo lo avete de t to chiara
mente e ve ne s iamo grati) , si aggiunge che 
ben a l t ro si dovrebbe fare. 

Il « bena l t r i smo » è un ' ab i tud ine mol to 
rad ica ta . È cer to che ben a l t ro si dovrebbe 
fare, come afferma Luigi Pintor su il ma
nifesto. S i amo di fronte a mio avviso ad u n 
r i formismo spicciolo, anche se da qualche 
pun to bisogna p u r cominciare . 

Noi non c red iamo di aver pu l i to l 'ar ia 
o di aver definito u n a s t ra teg ia di insieme, 
bensì di aver a s sun to provvediment i posi
tivi che debbono apr i re e di fatto ap rono la 
s t r ada ad a l t re misure . 

A conclusione di ques ta breve replica, 
mi p e r m e t t o di chiedere , da to che al 
d i s inqu inamen to dovrebbero essere inte
ressat i tu t t i , l 'appoggio delle forze poli t i
che perché de t e rmina t e misure che chie
d iamo , sulle qual i ins is t iamo e che sono 
ce r t amen te p iù impor t an t i di quel le che 
a b b i a m o assun to finora, possano ricevere 
un sostegno poli t ico p iù robus to e incisivo. 

PRESIDENTE. Ringrazio i minis t r i in
tervenut i , in special m o d o il min i s t ro Ruf
folo, che è s ta to pun tua l i s s imo in q u a n t o 
era presente alle 8,30 in Commiss ione . 

Si è t r a t t a t o di un 'aud iz ione che h a 
offerto e lement i di ch ia r imen to nella vi
cenda delle o rd inanze e mi auguro che, in 
generale , l 'appello formulato in conclu
sione della repl ica del min is t ro Ruffolo 
possa essere accol to. 

La seduta termina alle 10,30. 

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO 
STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 15. 
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